
MIO FIGLIO E LA SUA LINGUA (O LE SUE LINGUE) 
Educazione linguistica in famiglia

Come acquisisce mio 
figlio la sua lingua  
(o le sue lingue)? 
La nostra vita quotidiana è piena di lingua, 
di lingue: il bambino impara il “linguaggio” 
attraverso una molteplicità di stimoli nel  
suo ambiente, ma soprattutto attraverso le  
persone di riferimento che lo accompagnano  
con attenzione nella vita quotidiana. 1
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Consigli per voi 
come famiglia

Ponete attenzione alle situazioni quotidiane e fatele diventare 
occasione di conversazione con il vostro bambino.

Esempi:

 > Nominate i vestiti e descriveteli mentre aiutate il vostro 
bambino a vestirsi.

 > Lungo la strada verso la scuola dell’infanzia parlate  
con il vostro bambino di ciò che vedete, sentite, o  
incontrate.

 > Quando andate a fare la spesa parlate al vostro bambino 
dei diversi prodotti; sulla strada verso casa parlate di 
ciò che vostro figlio ha fatto a scuola e raccontategli la 
vostra giornata.

 > Incoraggiate vostro figlio ad aiutarvi nelle attività 
quotidiane e descrivete ciò che voi o vostro figlio state 
facendo.

 > Utilizzate il momento del pasto per conversazioni  
stimolanti.

 > Date un nome ai vostri sentimenti e a quelli del bambino 
e parlatene.

 > Non rispondete immediatamente ad ogni domanda  
del bambino. Invitate il vostro bambino a riflettere  
chiedendogli semplicemente: cosa ne pensi tu?

 > Prima di andare a dormire, incoraggiate vostro figlio  
a parlare insieme di ciò che ha vissuto durante la  
giornata.
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Imparo a parlare … da TE



Una breve definizione  
di lingua

La “lingua” include sia il linguaggio parlato che quello non 
verbale.

Fin dall’inizio il bambino comunica in molti modi: attraverso 
il linguaggio non verbale con le espressioni facciali, i gesti, i 
suoni, i movimenti, attraverso il gioco e i suoi prodotti e ver-
balmente in maniera graduale con il suo linguaggio parlato.

Sia per i bambini che crescono monolingui, sia per quelli che 
crescono in un ambiente plurilingue, per quanto riguarda 
l’acquisizione della lingua in famiglia si applica in linea di 
principio quanto segue:

“Una persona - una lingua”, cioè ogni persona parla al 
bambino nella lingua che gli è più congeniale (vedi opuscolo 
2 Come fa mio figlio a imparare con successo una nuova 
lingua?).

Parlare al bambino nella 
vita quotidiana

Un bambino acquisisce una lingua principalmente nella 
relazione e nella conversazione con gli altri. Il bambino ha 
bisogno di partner di conversazione che fungano da modelli 
e che reagiscano con sensibilità ai suoi tentativi e alle sue 
produzioni linguistiche, li mettano in parole e gli forniscano 
stimoli e occasioni per parlare. 

Sentire la lingua nella quotidianità, metterla in relazione 
con azioni ed esperienze sensoriali, condividere 
esperienze e idee aiuta il bambino a sviluppare 
e a espandere la sua lingua. 

Accompagnato da persone 
di riferimento attente, il 
bambino impara la lingua 
nella quotidianità 
L’acquisizione di una lingua ha più successo quando il bambino 
riceve attenzioni, i suoi bisogni e i suoi interessi sono presi in 
considerazione e l’attenzione di entrambi (bambino e adulto di 
riferimento) è focalizzata su qualcosa che non sia la lingua. 

Attraverso la lingua il bambino può
 > attirare l’attenzione su di sé, comunicare, esprimere i 

propri bisogni, desideri e interessi

 > dare un nome ai propri sentimenti e parlarne

 > far succedere qualcosa

 > entrare in contatto con altre persone e sperimentare 
relazioni sociali 

 > sviluppare l’immaginazione e risolvere problemi

 > capire ed esplorare il mondo che lo circonda

 > imparare continuamente nuove parole

 > esercitare le costruzioni delle frasi e le strutture  
grammaticali

 > acquisire familiarità con le regole della conversazione,  
ad esempio alternare l’ascolto e il parlato, fare domande 
e rispondere

 > risolvere verbalmente i conflitti, negoziare le regole sociali 
e contribuire a formare la sua comunità.

Lei stesso è un modello  
linguistico per suo figlio

 > Utilizzate consapevolmente la relazione con vostro figlio 
per l’acquisizione del linguaggio.

 > Fate attenzione al contatto visivo e rivolgetevi direttamente 
al vostro bambino. 

 > Rispondete con apprezzamento alle espressioni verbali e 
non verbali di vostro figlio. 

 > Ascoltate attivamente il vostro bambino.

 > Date un nome agli oggetti, focalizzandovi l’attenzione 
vostra e del vostro bambino.

 > Descrivete ciò che voi o vostro figlio state facendo.

 > Fate attenzione ad usare un linguaggio vario, usate  
diversi verbi, aggettivi e diverse forme grammaticali.

 > Cantate con il vostro bambino! Il ritmo, le ripetizioni e la 
melodia aiutano il bambino nell’acquisizione della lingua.

 > Abbinate i movimenti alle parole.

 > Giocate con il vostro bambino e siate un partner attivo 
nella conversazione. Fategli domande, ripetete quanto 
dice e motivatelo all’uso della lingua.

 > Raccontate al vostro bambino delle storie e leggetegli dei 
libri (vedi opuscolo 3 Come fa mio figlio a scoprire la gioia 
della lingua e della scrittura in modo giocoso?).

 > Non rispondete troppo frettolosamente alle domande di 
vostro figlio. Invitatelo a pensare e ad esprimersi: cosa ne 
pensi? 

 > Date a vostro figlio il tempo per rispondere alle domande.

 > Fate domande aperte a cui il bambino possa rispondere e 
raccontare con più di un SÌ o un NO. 

 > Correggete il vostro bambino per gli errori linguistici  
ripetendo, senza ricalcare l’errore, le sue parole nella  
forma corretta (es. “Ho vedo un camion dei pompieri!” – 
“Hai visto un camion dei pompieri?”).

 > Prima di andare a dormire, incoraggiate il vostro bambino 
a parlare di ciò che avete fatto insieme durante la giornata.
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